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ECONOMIA E Giovedì 18 dicembre 1980 

orti e spazi aerei 6 
Fino a che non cesseranno le agitazioni 
da di assistenza al volo - Dichiarazione 

il parlamento non esaminerà il decreto delegato per Tazien-
di Libertini - Minacciato anche il blocco di treni e traghetti 

ROMA — Dalle 6 di stamane 
fino alla mezzanotte i cieli ita
liani sono chiusi al traffico ae
reo. I controllori di volo auto
nomi con un colpo a lorpresa 
hanno confermato gli scioperi 
già programmati per oggi e 
per sabato. Non sono molti, 
ma per motivi di sicurezza il 
commissariato all'assistenza al 
volo ha ritenuto necessario nel 
pomeriggio di ieri diramare 
un «Notam» (comunicazione 
ai naviganti aerei, alle compa
gnie italiane e straniere, agli 
organismi internazionali della 
aviazione civile) con il quale 
si dispone la chiusura per tut
ta la giornata degli scali e de
gli spazi aerei italiani. Saran
no assicurati solo i voli milita
ri. quelli di Stato, di emer
genza, per le isole 

Dopò un ennesimo incontro 
con il ministro Formica pro
trattosi per oltre due ore e 
mezzo, il direttivo dell'associa
zione autonoma dei controllori 
ha confermato lo sciopero^ 
CGIL. CISL e UIL ne hanno. 
però, denunciata la « inoppor-

( tunità» e t e m sono disso
ciate. • •. * • ' 
' Anche il tentativo di evitare 
in «extremis» l'agitazione è. 
dunque, fallito. L'organizzazio
ne autonoma non ha sentito ra
gioni e a notte inoltrata, dopo 
aver fatto balenare la possi
bilità, di una sospensione, ha 
confermato io sciopero. Biso
gna chiedersi a questo punto a 
chi giova gettare il trasporto 
aereo nel caos. Non certamen
te ai controllori di volo. Gli 
scioperi e le agitazioni non 
fanno che ritardare la soluzio
ne dei problèmi che stanno a 
cuore alla categoria, primo fra 
tutti quello della costituzione 
dell'Azienda di assistenza al 
volo (Anav). La commissione 
intercamerale incaricata di 
esaminare la proposta di de
creto delegato messa a punto 
'dal governo sospenderà i sUoi 
lavori — come ha dichiarato il 
compagno Libertini che è uno 
dei relatori — « fino a quando 
non cesserà del tutto lo stato 
di agitazione ». 

*NoÌ comunisti — ha ag
giunto — ribadiamo il nostro 
impegno per una seria e ra
dicale riforma di questo ser
vizio essenziale, ma non pos-
siamo accettare che il Parla
mento lavori con la pistola 
puntata. C'è da chiedersi piut
tosto chi sfruttando la legit
tima esasperazione dei con
trollori per le lungaggini e le 
oblique manovre del governo, 
tiri i fili di uno sciopero in
consulto * che oggettivamente 
non aiuta la riforma, ma la 
sabota*. 
.. Insistere nello sciopero do
po le assicurazioni fornite 
dalla commissione intercame
rale. e dopo il - responsabile 
atteggiamento assunto da Cgil. 
Cisl e Uil, significa gettare 
« senza motivi — ha detto 
il compagno Libertini — i tra
sporti pubblici nel caos in un 
periodo delicato della vita na-, 
zìonale, con lo scopo di gio
care allo sfascio e di legitti
mare una repressione del mo
vimento sindacale e una legge 
antisciopero*. Non è un ca

so che proprio dalle Organiz
zazioni autonome del traspor
to aereo negli ultimi tempi 
è venuta una richiesta abba
stanza esplicita di arrivare 
ad una regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 
In tutta la vicenda — ha 
detto ancora Libertini — 
€c'è odore di interessi in
confessabili dei gruppi di po
tere e, perfino, puzzo di fa
scismo ». Questo 1 ' opinione 
pubblica deve saperlo. 
• Le agitazioni dei controllori 
autonomi non • sono che un 
aspetto di quella che si con
figura come una operazione 
politica ' dai caratteri desta
bilizzanti a largo raggio. Pro
prio nelle ultime ore si è an
data meglio delineando, at
torno alla vicenda disastrosa 
deiritavia. una manovra che 
coinvolge tutto il settore auto
nomo dei trasporti e anche 
i piloti e gli assistenti di volo 
della Cisl, tendente a bloc
care l'attuazione del piano di 
emergenza stabilito dal mini
stro dei trasporti e il ritiro 

delle concessioni alla compa
gnia privata e il loro passag
gio all'Alitalla che ha assi
curato anche l'assunzione di 
tutto il personale. • . . , , . 
• Piloti e assistenti di volo 

autonomi e Cisl hanno con-' 
fermato' che non voleranno 
sulle linee già Ita via e mi
nacciano di far ricorso allo 
sciopero. La Federazione auto
noma dei trasporti, Fat. ha 
dal canto suo minacciato di 
bloccare a partire dal 20, 
cioè nel pieno delle feste na
talizie, aerei, treni, traghetti 
contro il passaggio delle linee 
Itavia alla compagnia di ban
diera. La soluzione indicata 
dal ministro. Formica viene 
giudicata dagli autonomi la 
« peggiore possibile ». Ad essa 
si contrappone una ipotesi de. 
del sottosegretario Tiriolo, 
mai ufficialmente esplicitata, 
ma che in ogni : caso signifi
cherebbe accollare allo Stato 
ì debiti (50 miliardi) della 
compagnia. 

Ilio Gloffredi 

La Cgil ai quadri : 
discutiamo della 

• v V pm 
è anche del salario 

ROMA —i Per elaborare le prossime piattaforme contrattuali 
I sindacati confederali proporranno una consultazione con 
le principali organizzazioni dei capi tecnici. Questa almeno 
è la .proposta che la COIL avanzerà domani al suo secondo 
convegno nazionale dedicato ai tecnici e ai quadri aziendali 
(il primo si svolse lo scorso settembre ad Aricela) che sarà 
concluso sabato dall'intervento di Luciano Lama. Il conve
gno preparato da un lungo lavoro nelle varie regicni, si 
svolgerà a Roma, all'EUR, presso l'aula magna del mini
stero delle Poste in viale Europa. La proposta della CGIL 
si fonda ovviamente sul presupposto che da parte delle 
associazioni autonome Interessate, In primo luogo l'Union-
quadri, si registri un'effettiva volontà di confrontarsi con 
l'insieme del sindacato. « La CGIL — ha detto a un'agenzia 
dì stampa Paolo Franco, dell'ufficio industria, che domani 
svolgerà la relazione introduttiva — è Impegnata in un ampio 
riesame della sua politica contrattuale e organizzativa per 
tutelare maggiormente questi strati di lavoratori che devono 
contare di più nelle scelte operate dal sindacato». 

' Ma come contrastare l'appiattimento salariale del quale, 
grazie al forte ritmo di inflazione, essi in particolare saio 
vittime? « Quellq su cui stiamo lavorando .— ha proseguito 
Paoli» Franco — è una diversa riparametrazione ed artico
lazione dell'Inquadramento unico. Eliminando, ad esempio, 
la prima categoria In alcuni contratti di lavoro, già si ottiene 
un "ventaglio" salariale molto consistente. A ciò si può ag
giungere 11 passaggio a categorie superiori di alcune cate
gorie di impiegati e operai molto qualificati ». E sul punto 
di contingenza? « Modificarlo, come alcuni propongono — è 
ancora Paolo Franco che parla — sarebbe una misura Illu
soria perché, se fatta seriamente (lasciando cioè Inalterato 
II valore del punto per le fasce più basse)* costerebbe alle 
aziende non meno di 4-5 mila miliardi, e dunque, gli spazi 
di manovra per la contrattazione, sia nazionale che azien
dale, sarebbero ridotti al minimo». . 

anno 
abbiamo 
importato di più 

MILANO — «La situazione 
economica dell'Industria elet
trotecnica ed elettronica ita
liana è • preoccupante, la 
prospettive sono allarmanti ». 
Questo 11 quadro sintetico 
descritto in un incontro con 
la stampa da Mario Latis, 
presidente dell'Ante (Associa
zione nazionale industrie e-
lettronlche ed ' elettrotecni
che). I dati della bilancia 
commerciale ' rappresentano 
con efficacia la crisi del set
tore: nel 1080 11 saldo positi
vo sarà di 130 miliardi, in 
moneta svalutata, mentre nel 
passato il saldo positivo si 
aggirava sul mille miliardi. Il 
fatturato globale del settore 
nel 1980 (56292 miliardi) pre
senta una variazione trascu
rabile. +0,1%. L'Incidenza del
le esportazioni rispetto alla 
produzione nazionale è calata 
al 44 per cento, mentre era 
del 48 per cento. Ciò segnala 
una evidente perdita di com
petitività della nostra indu
stria sul mercato interno ed 
estero. 

Tra 1 settori che registrano 
le maggiori perdite, quattro 
sono di grande Importanza: 
le telecomunicazioni (— 5.8 

per cento). Gli elettrodomesti
ci (— 2,6 per cento). Man
tengono Invece risultati posi* 
tivl l'informatica (più 20,4 
per cento) e il grande mac
chinario (più 8.7 per cento). 
Aumenta l'Incidenza delle 
Importazioni ih termini reali 
(più 8 per cento), le esporta» 
zloni subiscono una flessione 
del 6,1 per cento. L'Incremen
to del 6,6 per cento denun
ciato dal mercato Interno 
sembra quindi apparentemen
te coperto dalle importazioni. 

Esaminando le prospettive 
dei vari comparti produttivi, 
11 presidente dell'Anie ha det
to che nel settore della pro
duzione e trasporto d'energia 
« la situazione è grave se si 
considerano gli ordini italia
ni. perchè da 5 anni non 
vengono ordinate centrali e-
lettrlche di grande potenza, 
per l'incertezza sulla scelta 
del combustibili e la localiz
zazione delle centrali stesse. 
In esaurimento gli ordini dal
l'estero ». 
' Il settore trazione potrà 

riprenderei — secondo Latis 
— se si varerà il nuovo pia
no delle Ferrovie dello stato. 

« Il governo blocca la riforma dell'INPS 
À colloquio con Claudio Truffi, nuovo vice-presidente dell'ente - Cosa occorre fare per eliminare gli 
insostenibili ritardi e le penose attése dei pensionati -1 provvedimenti urgenti e il riordino del sistema 

:i :.l 

ROMA — Oggi, all'INPS. si 
conclude V* operazione-verti
ce*: dopo U rinnovo della 
carica di vice-presidente, si 
insediano nel palazzone cir
colare delVEUR il. presiden
te, Ruggero Ravenna e il di
rettore generale, Fassari. 
Proprio con Claudia Truffi, 
da poco eletto vicepresidente, 
abbiama voluto parlare della 
situazione del maggior ente 
previdenziale italiano, che ha 
ora un consiglio di ammini
strazione nuovo, ma sul qua
le si addensano vecchi pro
blemi. Scarsa efficienza, qual
cuno ha parlato anche di pros
simo collasso. Che ne dici. 
Truffi, che intendete fare? 

e Non c'è dubbio che l'obiet
tiva. primario dei nuovi orga
nismi è quello di affrontare 
con immediatezza preprio 
quei problemi, la cui soluzio
ne è alla base di una migliore 
funzionalità dell'ente. Prima 
di tutto, restai fondamentale 
la realizzazione completa, in 
tempi ravvicinati, del decen

tramento*^ "' 
Nelle polemiche e nei veri 

e propri attacchi - all'INPS, 
spesso - strumentali. - questo 
« cavallo di battaglia » ' del 
decentramento è stato sempre 
ignorato... '• -

«71 decentramento è fonda
mentale per la funzionalità 
dell'INPS. Ma insieme è indi
spensabile ' completare gli 
organici, che sono al. di sot
to di diverse migliaia di uni
tà. Credo, però, che non po
tremo neanche ignorare i pro
blemi di una migliore orga
nizzazione del lavoro, che ten
da -aUa^massimaut&izzazio' 
ne di tutte le risorse, e una 
maggiore efficienza legata al
la professionalità*. 
! Decentramento, organici, or
ganizzazione del lavoro: bai 
steranno - provvedimenti in 
questo senso a.' diminuire ì 
ritardi, le penose attese dei 
pensionati? ''-• 

e No. Ce il problema delle 
procedure,, che vanno snelli
te. Cioè dobbiamo abolire tut

te quelle lungaggini che ap-
pesantiscono il disbrigo delle 
pratiche: sono queste, in gran 
parte, la causa dei difficili 
rapporti coi lavoratori che si 
rivolgono all'INPS, ma que
sto non dipende dalla sola vo
lontà dell'ente, perché ci vo
gliono interventi f legislativi; 
e ci sono forze politiche, a 
cominciare dalla DC, che, nei 
fatti, osteggiano .ogni rinno
vamento*. : v : '/ . • 

La DC, nella discussione del 
Senato sui provvedimenti ur
genti per .ÌINPS e gli altri 
enti previdenziali, non ha cer
to" brillato per efficienza..". 

e La situazione richiede che 
le norme in discussione al 
Senato siano-rapidamente ap
provate dal Parlamento, si è 
aspettato • anche - troppo. Vo
glio anche dire, visto che se 
ne 'è molto parlato nei gior
ni scorsi, che Finsertwienlo 
nel testo del Senato dell'arti
colo che eleva il tetto pen
sionabile INPS non mi trova 
contrario. Ma a condizione 

che nello stesso tempo ven
gano anche stabiliti dei mi
glioramenti per le. pensioni 
al minimo. Certo, in linea di 
principio, però, non posso che 
manifestare contrarietà alla 
adozione di provvedimenti-
"stralcio" della riforma pen
sionistica, perché attraverso 
questi passano quelle - forze 
U cui obiettivo, più a meno 
dichiarato, è l'affossamento 
della riforma ». -: , - ••';• 

Non a caso la legge di rifor
ma è sempre ferma alla'Ca
mera..; .•£ : » .?•-•.-.,: .-;-
•'•• « E' un argomento che è 

~&empre~aT centro del dibatti
to delle forze sociali, dei par
titi, della opinione pubblica, 
e tuttavia àa^circa due anni 
non è stata possibile sciòglie^ 
re questo nodo, perché certe 
forze politiche, e soprattutto 
U governo, hanno praticamen
te colto tutte le occasioni per 
attuare _ una pratica di rin
viò con argomentazioni spes
so/ strumentali, che hanno. 
creato confusione. Sostanzial

mente, però, queste forze si 
sonò fatte portavoci di inte
ressi che possono ben defi
nirsi corporativi, sollecitati 
anche sulla base di argomen
tazioni strumentali, ripeto, o 
non veritiere*. 

Questo attacco alla rifor
ma, coi. rinvii, e con i ten
tativi di « stralciare > tutto 
continua:, voi che farete? 

« Se l'iter parlamentare del
la riforma non giungerà o ra
pida .conclusione, penso che i 
consiglieri di amministrazio
ne di parte sindacale, insie
me con la federazione CGIL, 
CISL, V1L e le organizzazio
ni sindacali dei pensionati, 
dovrebbero assumere • inizia
tive -pefj una : mobilitazione di 
massa - intorno ai problemi 
della riforma, mobUUazione 
che dovrebbe coinvolgere tutti 
i lavoratori attraverso ade' 
oliate forme di lotta, non e-
scluso U ricorso ad azioni dì 
sciopero*. - •• •> •'•'•̂ :"V 

".Ìiy'-^:^:\]y: \K:,-l'homi i 

Dalla nostra redazione ' 
PERUGIA — Dopo.sette ore 
di trattative ai ministèro del 
Lavoro è stato firmato ieri 
alle 13.30 l'accordo tra IBP 
e organizzazioni sindacali. So
no stati/intanto, ritirati i 659 
licenziamenti; l'intesa preve
de poi la messa in cassa 
integrazione a rotazione di 
400 operai dello stabilimento 
di San Sisto a Perugia per 
il primo semestre dell'81 e 
dell'82; la mobilità esterna 
per 143 impiegati (98 dello 
3tabilimento di Font'vegge ed 
il restante numero dello sta
bilimento . di San sepolcro) 
per due anni, che saranno 
coperti con la cassa integra
zione straordinaria. Il primo 
gennaio del 1963 gli impie
gati che non avranno trovato 
lavoro altrove verranno rias
sunti dall'azienda con la pos
sibilità per questa ultima di. 
utilizzarli in qualsiasi attivi
tà produttiva. 

Ad A prilia. infine, l'accordo 
prevede cassa integrazione a 
rotazione per 110 lavoratori 
fino al dicembre del 1982 e 
impegno da parte della IBP 
a presentare entro il 1961 
nn programma di dirersifica-

. zione produttiva, volto al sra-
duale riassorbimento deSa 

Accordoraggiuntoper 
Ritirati i 659 
mano d'opera esuberante.'per 
la quale si conviene il ricor
so alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria fino, al 
31 dicembre 1982. 
• Lo stabilimento di San Se

polcro vedrà.il ricorso alla 
cassa " integrazione - per 1872 
operai. Questa durerà fino al. 
dicembre dell'82: nello stesso 
tempo oltre al blocco dei B-
cenziamenti. si è ottenuta la; 
produzione dei prodotti da 
banco, (merendine) a San-Si
sto: la dichiarazione esplici
ta. da parte dell'azienda* di 

voler trasformare la Perugi
na in fabbrica dolciario-ali-
mentare. - , .. 

Infine c'è tutta" la partita 
degli investimenti, che dovrà 
essere trattata in successivi 
incontri. Le organizzazioni 
sindacali giudicano infatti i 
53 miliardi che l'azienda im
piegherà per la ristrutturazio
ne assolutamente msuffiden
ti. Si tratta degli investimen
ti tecnici •• (fissi) annunciati 
dalla IBP per il periodo 

. Sull'accordo, Andrea Ama

ro, segretario., generale della 
FILIA. ha dichiarato' che e la 
FILIA. nel sottolineare l'im
portanza del - risultato rag
giunto che esclùde licenzia
menti e prevede le condizioni. 
per la contrattazione di un 
piano di risanamento produt-: 
tivo dell'IBP. esprime la pro
pria volontà, di gestire l'ac
cordo raggiunto e gli spazi 
che esso apre incalzando l'a
zienda e verificando, a livel
lo nazionale e locale la ri
spondenza fra le afférmazioni 
ed i fatti concreti ». : ~ •„ ':?. 

Masucci (FULTÀ) risponde a De Michelis 
-' Ettore Masucci.' segretario generale dèlia 
Fulta, ha risposto ieri a De Michelis sulla 
«privatizzazione» di alcune.aziende: «Non 
è possibile — ha detto — che il ministro 
delle partecipazioni statali vada, in giro 
minacciando di vendere ora questa» ora quel- • 
la azienda pubblica. Non possiamo accettare 
di apprendere questa cosa dalla stampa, 
specialmente perché la Folta ha chiesto da 
due mesi un incontro cori fl ministro e con 

la presidenza dell'Erti e non ha finora ri
cevuto risposta. Il ministro non può igno
rare che il sindacato e i lavoratori sono 
i primi a dover essere informati e a poter 
esprimere il proprio parere, né che slmili 
dichiarazioni pubbliche rendano ancora, più 
difficile il risanaménto delle aziende e for
niscano un'alibi al management pm disim
pegnato». 

,. A parere della FILIA «as
sume inoltre grande imporr 
tanzal'impegno conquistato a 
contrattare un piano di rilan-. 
ciò dell'attività dello stabili
mento di Aprilia (15Ò operai 
ed impiegati di cui 116 at
tualmente in .cassa iniegra-
ztóoe a zero ore) con il coin
volgimento del governo. Si ri
sponde in quésto modo alla 
duplice esigenza di impedire 
un ulteriore impoverimento di 
una zòna (Latina) già grave
mente colpita sul piano oc
cupazionale dalla crisi e di 
realizzare, anche attraverso 
questa decisione, una politica 
di consolidamento e di espan
sione delle attività del grup
po. attraverso necessari pro
cessi di dwersifjcaziaué. delle 
produzioni, . ; »v..-; v. ... 
" « t e assemblee dei "lavora
tori— conclude Amaro — di
scutono in questi giorni l'ac-
cordo raggiunto ed e mólto 
importante che questa discus
sione non si limiti all'apprez
zamento dei positivi risultati 
conquistati con la lotta con
tro i licenziamenti. ma ri
prenda Tesarne delle cose da 
fare e degli impegni da rea
lizzare neHe iniziative per im
porre una soluzione positiva 
aSa crisi del gruppo IBP». 

2 

NEGOZIANTE IN SPAGNA. 
ENDENDOILSOLE • » 

Una splendida vacanza piena di soie, ne) mese di agosto, per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Mediterranea 
Vincerla è facile, come prendere il sole:: 

• ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; v 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
farlo timbraredal tur* negoziante, oppure; 
scrìvi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 
• spedisci a: Procnoccntro - Concorso Sole, 
Casetta PostaleR13035i-MBano, 
Se vinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marcella, in Spagna, sulla 
Costa del SòL 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 
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l SOLE PERCHTUNA GIORNATA COSI» ENERGIA. 
Quatto concorso è Inftaco ai profeti top* Bhb* tana ài cuda* tana dai 
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Da sempre. 
Arrivano 

i piemontesi! 
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